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                                                      PROTOCOLLO D’INTESA  
 
                           tra UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE per la TOSCANA  
                                                                           e il  
                   COORDINAMENTO REGIONALE TOSCANO dell’OPERA NOMADI   
 
L’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana – Direzione Regionale - di 
seguito denominato U.S.R. della Toscana – con sede a Firenze in via Mannelli 
n° 113 - rappresentato dal Direttore Generale Dott. Cesare Angotti                       
                                                               
il Coordinamento Regionale Toscano dell’Opera Nomadi (che comprende le 
sezioni di Firenze e altra Toscana, Pisa, Pistoia) – di seguito denominato 
C.R.T.O.N. con sede a Trequanda (SI) loc. Sant’Eustachio n° 90 rappresentato 
dalla prof.ssa Renata Paolucci 
  
premesso che: 
 
*a livello nazionale, tra il Ministero della Pubblica Istruzione   e Opera 
Nomadi Nazionale, è stato stipulato un Protocollo d’intesa per la tutela dei 
minori zingari, nomadi e viaggianti, in  data  22 giugno 2005; 
 
*a livello regionale, è interesse comune dell’USR della Toscana e del CRTON 
dare seguito al  
  suddetto Protocollo, nell’intento di migliorare le condizioni di 
scolarizzazione degli alunni  
  rom e sinti; 
 
*sia l’USR, sia il CRTON hanno da tempo maturato idee ed esperienze negli 
interventi di  
  sostegno alla popolazione scolastica rom e sinta; 
 
 
hanno deciso di sottoscrivere il presente Protocollo d’Intesa: 
 
 



 
 
 
 
art. 1 – Oggetto del Protocollo 
 
Il presente Protocollo, sottoscritto su base regionale, si propone di recepire e 
rendere operativo quanto contenuto nel Protocollo nazionale e di definire una 
serie di azioni finalizzate alla qualificazione delle politiche scolastiche nei 
confronti degli studenti rom e sinti. 
 
Art. 2 – Durata  
 
Il presente Protocollo ha durata triennale e decorre dalla data di 
sottoscrizione da parte di entrambi i contraenti.  
 
art. 3 – Obiettivi generali del Protocollo 
 
Il presente Protocollo intende perseguire i seguenti obiettivi generali : 
*sensibilizzazione e qualificazione del personale scolastico ; 
*sviluppo di percorsi di documentazione, utili come “memoria” e come 
“risorse” per le ini- 
  ziative programmate; 
*attivazione di reti interistituzionali, focalizzate su un rapporto privilegiato 
con gli  Enti  
  Locali e supportate dagli Uffici Scolastici Provinciali (U.S.P.); 
*coinvolgimento delle famiglie degli alunni rom  e sinti; 
*promozione di forme di collaborazione con le Università; 
*realizzazione di iniziative di sensibilizzazione della popolazione toscana sui 
problemi dell’in- 
  serimento scolastico dei ragazzi rom e sinti; 
*costituzione di gruppi di lavoro, regionali e territoriali, che sviluppino 
programmi mirati 
  sul piano dell’approfondimento culturale, degli interventi di monitoraggio, 
della progettua- 
  lità formativa. 
 
art. 4 -Azioni del Protocollo 
 
Il presente Protocollo vuole sviluppare le seguenti azioni : 
 
4.1 – favorire incontri con  il personale della scuola, centrati soprattutto sui 
temi  
         della lingua (valutando anche l’opportunità dell’insegnamento del 
romanes) e della cul-  
          tura rom, dell’orientamento,delle competenze sociali, della didattica 
inclusiva e collegati 
          alla strutturazione e sperimentazione di materiali/sussidi di lavoro 
originali (es. testi  
          facilitati, dossier personale della frequenza/ programma 
svolto/valutazione…), nel ri-  
           spetto degli stili cognitivi e della cultura orale degli alunni; 
 



4.2 -   realizzazione di un monitoraggio regionale sulle effettive presenze 
degli alunni rom e sinti 
          nelle scuole, con la partecipazione dell’O.N. che interviene, nello 
specifico, per la rile- 
          vazione nei luoghi di residenza delle famiglie rom e sinte; 
 
4. 3 -  Seminario Regionale di sensibilizzazione sul problema della 
scolarizzazione dei ragazzi 

   rom e sinti  e di divulgazione di buone pratiche; 
 
4. 4 – elaborazione di progetti europei Socrates- Grundtvig, per 
l’alfabetizzazione - formazione  
         dei rom e sinti adulti, in particolare delle donne; 
 
4. 5 -  predisposizione di accordi con gli Enti territoriali  per la formazione di 
mediatori cul- 
          turali rom, sinti e non, da utilizzare nei percorsi di scolarizzazione; 
 
4. 6 – costituzione di un gruppo di ricerca e intervento con l’apporto di 
docenti delle Università;         
 
 
4. 7 -  creazione di un Centro di Documentazione Regionale. 
 
art. 5 – Risorse  
 
Le risorse umane e culturali, utili per la realizzazione delle azioni di cui 
all’art. 4, vengono messe a disposizione dall’ USR della Toscana  e dal CRTON. 
Le risorse finanziarie vengono impegnate dall’USR della Toscana. 
 
Il presente Protocollo d’Intesa  è firmato e sottoscritto in data  __________ 
 
 
Il Direttore Generale                                                         Il Coordinatore CRTON 
Dott. Cesare Angotti                                                      prof.ssa Renata Paolucci 
 


